
1. Motivi aggiunti - Premessa
Step 1

(a cura di Gianfrancesco Fidone)

I motivi aggiunti possono essere proposti dal ricorrente che sia venuto incolpevolmen-
te (per motivi non imputabili a sua inerzia o negligenza) a conoscenza di ulteriori vizi
di legittimità dell’atto impugnato, dopo il decorso del termine decadenziale per la
proposizione dell’impugnazione.
Può accadere, infatti, che l’amministrazione abbia inizialmente comunicato soltanto gli
estremi essenziali del provvedimento, ovvero abbia reso disponibili gli atti del proce-
dimento soltanto dopo la scadenza del suddetto termine.
La Legge n. 205/2000 ha esteso l’utilizzabilità dell’istituto per l’impugnazione degli
ulteriori provvedimenti adottati dall’amministrazione resistente in pendenza del ricor-
so tra le stesse parti, connessi all’oggetto dell’impugnativa. Solo per tale ultima cate-
goria di motivi aggiunti, si ritiene che il difensore debba essere munito di apposito
mandato.
I motivi aggiunti si propongono con atto da notificarsi alle parti in causa.
Dai motivi aggiunti debbono tenersi distinti i “motivi nuovi”, che possono essere
proposti in aggiunta a quelli articolati nel ricorso, ma entro il termine decadenziale ed
ammessi senza limiti, purché siano rispettate le medesime formalità prescritte per il
ricorso.



Schema generale
Step 2

Si propone di seguito una ricostruzione schematica generale dei motivi aggiunti quale
strumento per comprendere la corretta struttura dell’atto. Un’apposita icona segnala i
punti a cui prestare particolare attenzione.

c INTESTAZIONE

Tribunale Amministrativo Regionale del <Regione - Città>
Sez. <..........>; R.G. <..........>/<..........>

c TIPO DI ATTO

Motivi aggiunti nel ricorso
notificato in data <..........>

c SOGGETTO PROPONENTE

Per sig. Tizio, nato a <..........>, il <..........>, residente in <..........>, CF <..........> (ove
si tratti di ricorso di Società o Ente, indicare i dati e la qualifica relativi al soggetto che ha
il potere di rappresentanza e all’eventuale autorizzazione di altro organo deliberativo),
rappresentato e difeso, come da mandato (a margine, in calce o notarile), dall’avv.
<..........>, presso il quale è elettivamente domiciliato in <città, indirizzo>

- ricorrente -

c AMMINISTRAZIONE RESISTENTE

contro

Indicare l’Autorità contro la quale è stato proposto ricorso.

- resistente -



c SOGGETTI CONTROINTERESSATI

e nei confronti

Indicare i nominativi degli eventuali soggetti controinteressati.

- controinteressato -

c AZIONE PROPOSTA ED EVENTUALE INDICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO

per l’annullamento

del provvedimento emesso da <..........> in data <..........>, n. <..........> pubblicato
in <..........> del <..........>, n. <..........>, con il quale è stato (contenuto del prov-
vedimento: indicate cosa ha disposto), in particolare limitatamente agli articoli
<..........> e seguenti del suddetto provvedimento; nonché di tutti gli atti a quello
suindicato comunque connessi e coordinati, anteriori e conseguenti.

c ESPOSIZIONE SINTETICA DEI FATTI

Fatto

Breve esposizione del fatto, della vicenda processuale e delle ragioni che
fondano i motivi aggiunti.

Tali nuovi accadimenti offrono al ricorrente la possibilità di evidenziare ulteriori
profili di illegittimità dell’azione e del comportamento dell’Amministrazione, che
si sostanziano nei seguenti

c ILLUSTRAZIONE DEI MOTIVI AGGIUNTI

Motivi aggiunti

Indicazione degli ulteriori profili di illegittimità addotti a fondamento del-
l’annullamento dell’atto impugnato.

Istanza cautelare (eventuale)

Il ricorrente conferma la richiesta della sospensione del provvedimento impu-

MOTIVI AGGIUNTI
..............................................................................................................................................................................................................................



gnato, di cui al ricorso introduttivo del giudizio. Il fumus boni iuris e il periculum
in mora sono resi ancora più evidenti dalle considerazioni contenute nel presente
atto, che si aggiungono a quelle già esposte nel ricorso introduttivo.

c CONCLUSIONI

P.Q.M.

si insiste per l’accoglimento del ricorso e dell’istanza cautelare avanzata.
Con ogni consequenziale pronuncia anche in ordine a spese, diritti ed onorari di
giudizio.
Si allegano inoltre i seguenti documenti, indicati con numerazione progressiva
rispetto a quelli già prodotti col deposito del ricorso introduttivo: <..........>
Luogo <..........>, data <..........>

Avv. <..........>

c INDICARE LA RELAZIONE DI NOTIFICA

Relazione di notifica

Indicare tutte le parti del giudizio.

ATTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO
..............................................................................................................................................................................................................................




